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LIBERTÀ, FEDE, MISTERO, AUTORITÀ E SPERANZA...
SONOTUTTITEMICONDENSATI INQUEI18MINUTIFI-
NALIin cui Umberto Orsini-Ivan, davanti al pub-
blico del Teatro Piccolo Eliseo di Roma, pro-
nuncia una Ted Conference. Parla di manipola-
ti e manipolatori, di gente che crede di essere
libera e invece non lo è. E pone delle domande
senza tuttavia fornire una risposta: le parole
del Grande Inquisitore oggi a chi farebbero
paura? Davvero la Chiesa, o il potere in genera-
le, agiscono come se l’unico modo di essere li-
beri oggi fosse quello di negare la libertà?

Tutte le scene precedenti a questo finale del-
la Leggenda del Grande Inquisitore da I Fratelli Ka-
ramazov di Dostoevskij per la regia di Pietro
Babina (fondatore del Teatrino Clandestino.
Repliche fino al 9 dicembre) non sono altro
che frammenti, performance, micro-storie che
ci fanno piombare in una specie di sogno
dall’atmosfera rarefatta. Sembra di essere in
un ospedale, con le pareti bianche e grigie. Il
rumore del battito cardiaco accompagna quasi

tutta la durata dello spettacolo, come la scritta
al neon che recita la parola «fede». Per il resto
pochi altri oggetti, uno specchio alla parete,
una porta come unica via di uscita da una situa-
zione che sembra irrisolvibile e un tavolo attor-
no a quale si muovono un Orsini-Ivan non più
giovane ma ormai maturo e un Leonardo Ca-
puano-Aleksej che diventa il diavolo tentatore.
Mefistofele che tortura Faust.

Il Cristo tornato in Terra e perseguitato dal
Grande Inquisitore diventa qui un continua lot-
ta contro i problemi di oggi, dalla malattia ter-
minale del copro a quello della mente. D’altra
parte, come ha spiegato Babina nelle sue note
di regia, «si è partito dal presupposto che lo
spettacolo stesso interrogasse il testo, lo met-
tesse alla prova, al “confronto” con un essere

mutato, trasformato. Da questo nasce l’idea di
un Ivan che si interroga, fa i conti con i suoi
contenuti e compie questa sua auto-interroga-
zione sul punto limite tra vita e morte, fra mor-
te e resurrezione, che non sono la morte e la
resurrezione di un uomo ma quelle di un perso-
naggio e del suo racconto. Un emblema dun-
que».

È interessante vedere come Umberto Osini,
si dimostri sempre un attore che ama mettersi
alla prova, e sappia accettare le sfide anche
quelle più pericolose come questa, che punta a
raccontare la storia dell’umanità. Probabil-
mente non si è mai scrollato di dosso il perso-
naggio di Ivan che già interpretò in uno sceneg-
giato degli anni Settanta diretto da Sandro Bol-
chi. E qui lo riabbraccia (Ivan), anche se lo ri-
trova molto cambiato. Tra realtà e fantasia lot-
ta per tutto lo spettacolo non solo con Capua-
no-Mefistofele ma con se stesso: c’è una parte
di lui che vuole rassegnarsi e un’altra parte che
sostiene sia impossibile ribellarsi alla rassegna-
zione. In questa lotta con se stesso e con la fede
solo il pubblico può decidere quale direzione
imboccare.
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Roma,contestataateatro
l’ambasciata israeliana
Momentidi subbugliohanno movimentato la
primaseratadi spettacolodella BatshevaDance
Company,ospitedel RomaEuropa Festival
giovedìsera all’Auditoriumdella Conciliazione
allapresenza del viceambasciatore israeliano
DanHaezrachy:a metàdella performance,
duranteunpassaggiosilenzioso delledanzatrici,
alcunegiovani spettatrici si sono alzatedal
loggionegridando«La danzaènobile, il governo
di Israele no!». Immediata la reazione dei
numerosipoliziottie addetti alla sicurezzache
piantonavano la sala eche hannosubito
circondato lecontestatrici e lehannoportate via.
Protestacircoscritta,zittita dagli altri spettatori
ma il senso didisagio èrimasto a lungo, mentre
gli agenti in borghesecontinuavano aperlustrare
laplatea con discrezione.
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